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a Lucerna sulla grafi 
del grande pittare norvegese 
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In disegni, litografie, silografie una documentata 
immagine della ricerca di uno degli artisti - -
che con maggiore • intensità hanno rivelato ;%';; 
l'intima crisi dir valori nella coscienza borghese 
europea agli albori del '900 " 

LUCERNA — La mostra 
di Edvard Munch, ordinata 

. al Museo di Lucerna, si può 
dire una mostra esemplare: 
complèta e nitida nell'alle
stimento, corredata • di op
portuni documenti biografi-

• et.', e accompagnata didatti-
. camente - da una puntuale 
sequenza commentata di dia
positive. Si tratta di una 

; mostra che raccoglie l'ope
ra : grafica di - Munch,. dal 
1894 al 1943. Munch è mor-

- to l'anno dopo. Naturalmen
te assai, folta è la parte 
che arriva sino al 1915: l'at
tività dell'artista, dopo que
sta data, in seguito a un 
turbamento psichico profon
do,-decresce, anche con lun
ghe pause di arresto, e co
munque, assai raramente, '• 

- riacquisterà ; la ^primitiva 
': energia. Acquetarti,; litogra

fie/ silografie: sono oltre 
140 i < pezzi » esposti. L'im
magine di Munch ne risulta -
compiutamente definita: non 
manca, nessuno .dei suoi te
mi,' nessuno ; dèi suoi. mo
menti - più acuti di ricerca 
espressiva e nessuno o qua- : 
si dèi soggetti che sono poi 
passati nella, sua pittura o 

; che. dalla pittura sono ritor
nati sui suoi fogli.. : > .> 

'•' '/•••- '• " - .•"•'. ^.' -V":'7iS:-' •'• 

; Formazione T 
: • spirituale ;,. ;;M; ;• 

Certo, Munch, tra la fine 
dell'Ottocento e l'inizio del 

' sècolo nuovo, insieme con 
. Van Gogh ed Ensor, rimane 
; l'artista che t con ̂ maggiore 

intensità ha rivelato la cri-
' si !che - ormai serpeggiava 
nell'intimo dei valori bor-

. ghesi e nella coscienza del
l'Europa. Non per niente la 
sua' formazione spirituale 
gli.' veniva -particolarmente -

: dall'ambiente ibsen iano, che 
egl} aveva 'avvicinato , a' 
Oslo, frequentando il famo
so iCaffè del Grand Hotel: 

• di ibsen, seduto in una sala 
di' questo .ritrovo intellet
tuale, eseguirà ' nel 1902} 
una litografia, presente -a; 

; Lycernà.' Da Ibsen dunque, ^ 
dalla sua problematica, egli 
aveva imparato l'odio con
tro1 la morale convenziona
le, i pregiudizi borghesi e la 
società su cui sono fondati. 
Fu per ' lui una lezione fon
damentale.- « Togliete *• al
l'uòmo medio la sua bugia 
vitale e- gli. toglierete al 
tèmpo stésso la felicità »: 
quésta sentènza- ibseniana 
sembra la più'calzante per 
indicare là linea su cui 
Munch orienterà il senso 
della sua attività di artista. 
" Cogliere la « verità » sofc 

to il decoro dell'ipocrisia è 
proprio quello che Munch, 
specie • in alcuni momenti 
della sua vita, ha cercato 
di fare. Ma è proprio que
sta «verità» scoperta che 
sconvolgerà la sua - anima. 
Alle estreme conseguenze di 

'. quésto panico che lo invade 
.non appena il suo sguardò, 
. squarciando il velo delle 
: • bugie », ~. riesce a fissare 
'-. la « verità », non giunge tut

tavia di colpo. -Parecchi 
- fatti ve lo condurranno e 
: In primo luogo la sua ami-
- cizia ' con - August - Strind-
, berg. Partito, dal ' naturali
smo, Strindberg finirà con 
l'approdare, oltre Ibsen, in 

• pieno nichilismo. All'epoca 
• dell'incontro con Munch ave-
~ Va già scritto « Sposi », un 
-. testo di aspra polemica con-
. tro l'istituzione matrimonia

le. La critica dei «valori» 
; borghesi in lui assume toni 
' spietati, a volte parossistici: 
- una 'dopo l'altra distrugge 
tutte le illusioni sino a toc
care la delusione assoluta, 
perchè solo a questo prezzo 
si può « veramente vedere 
qualcosa ». Ma che cosa sì 
può vedere? A tale doman
da un suo personaggio ri-

: sponde: « Se stessi! Ma 
quando si vede se stessi, sì 
«nitore *. 

Munch avrà un rapporto. 
di ' stretta amicizia con 
Strindberg, idee in comune, 

. progetti in cornane; entram
bi sì innamoreranno persi
no, della stessa donna, mo
glie di un loro amico; ed 
entrambi, come van Gogh, 
giungeranno alle soglie del
la follia. . '. 

E* dunque dentro a que
ste circostanze storiche, mo
ndi e psicològiche, che ope
ra Munch. All'epoca del suo 
primo viaggio a Parigi, nel: 
1085, egli aveva appena 22 
anni e sì . era interessato 
quasi esclusivamente agli 

- impressionisti, ma è nel suc
cessivo viaggio, avvenuto 
nell'inverno dell'ai, che la 
sua arte cotai* una svolta 
decisiva. A questa data 
Munch ha già maturato un 

; mondo poetico autonomo, 
- c h e utilìna nel modo phV 

libero le, nuove scoperte pit
tòriche francesi Egli infat-

'•^•n«-q«tcr»in«te- in-

».. > 
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La litografia de • « L'urto » realizzata1 da Munch- nel/ 1895; accanto al titolo: 
(1W5>; in" basso: e La donna »; (18W) •••--

« Autoritratto * 
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dicazioni di van Gogh; Gau-
guin, - Toulouse-Lautrec, e 
senza alcun spiritò di suddi
tanza, le mescola a elemen
ti di simbolismo floreale, 
inclinando verso • soluzioni, 
di carattere visionario. Una 
delle prime tele che dichia
rano tale svolta è La notte 
del 1890r il cui soggetto è 
pure ripetuto in una ' inci
sione. . Confrontando ' que
st'opera con le precedenti, 
si nota immediatamente co
me : Munch abbia ; abbando
nato la visione naturalistica 
delle sue prime prove e co
me alla ' tavolozza schiarita 
nei- problemi della luce so
lare all'epoca del suo ini
ziale incontrò con gli im
pressionisti, si siano già so
stituiti i toni scuri, incupiti, 
delle notti nordiche o i gial
li e i rossi inquieti del tra
monto. ,. .... ; . . ,". .. 

•••Xf;>:« GeHdO " (,'y. 
v* sgomento 

'" ' -j --•.-.. -_-.-< - * '. 
Del '92 è il quadro Sera 

nel corso. Karl Johan, la 
passeggiata dei borghesi di 
Oslo. Anche questo è un sog
getto che con qualche modi
fica ripeterà successivamen
te in altri quadri e litogra
fie. Nel dipinto del '92, egli 
ha rappresentato una folla 
di spettri, di esseri disincar
nati, su cui affiorano lindi 
colori; di desolazione inte
riore: gialli, blu, bianchi, 
viola, f un quadro di forte 
esaltazione lirica, ma diver
sa da quella che poteva es
sere l'esaltazione di van 
Gogh. In van Gogh infat
ti persisteva una energia vi-
talistica, una appassionata 
comunione con la natura, 
una disperata - volontà di 
salvazione; nell'opera - di 
Munch, l'esaltazione è fred
da e torbida/insieme, un 
alito funebre sospinge que
sta processione di fantasmi. 
Negli scheletri e-nelle nm-
schere di Ensor si poteva 
trovare una vena sanguigna, 

prepotente, uno spirito bef
fardo; qui circola soltanto 
un gelido sgomento.' **"•. 

E' di estremò interesse 
constatare come Munch cer
chi di ottenere, gli stessi ef
fetti anche - con la litografia 
e la silografia, adoperando 
ugualmente in queste opere 
la • suggestione del colore: 
un colore però -più sempli
ficato, sempre tuttavia inna
turale, allucinato. Da que
sto -• punto di vista rimane 
altamente significativa una 
opera come L'urlo, del '93. 
Il quadro è uno dei più noti 
e ricordati di Munch. In una 
litografia sul medesimo sog
getto, eseguita due' anni più 
tardi, Munch ha scritto que
sto commento: « Sento il gri
do della natura ». In que
ste opere, la deformazione 
della figura è giunta a un 
limite sconosciuto per quel
l'epoca. •• L'uomo in primo 
piano, con la bocca gridante 
e le mani strette sulle orec
chie per non • ascoltare il 
proprio, incontenibile urlo, 
che è anche urlo della na
tura, è ridotto a una misera 
parvenza ondeggiante in un 
paesaggio di delirio. Anche 
qui tutto è puntato sulla 
espressione: disegno, colore, 
composizione. 
- Ma questi contenuti, di ter
rore si fondevano in Munch, 
come in Strindberg, con at
teggiamenti polemici ancora 
più scoperti. E* il caso, per 
esempio, di un quadro e di 
una litografia del '94-96 in-
titowti Madonna. In queste 
due opere la dolce figura 
femminile dell'iconografia 
cattolica è sparita. Al suo 
posto Munch ha dipinto e 
disegnato il nudo di una 
« donna fatale », una « don
na di peccato», inquadrata 
da una decorazione non di 
fiori ma di ' serpeggianti 
spermatOBoL Questa Madon
na « sacrilega » è. tuttavia per 
Munch una «verità», che 
egli oppone'alle «bugie» 
•Mralìrtcfte dì una società 
senza morale. - Strindberg 

.aveva.detto: _«Se si.nasce 

.senza-pelle stigli occhi, si 
vedono vita e uomini qua-

' li sono... E si deve essere 
una. bestia immonda per pro
sperare qui nella sporcizia ». 

. La polemica dunque era por
tata a fondo. - *<»---
- Ma non si trattava soltan-

[ te di polemica. Ci si può ac-
•• corgere bene di ciò girando 
] le sale del Museo di Lucer-
.' nà, soffermandosi - davanti 
alle immagini che Munch ha 
portato a termine in tanfi 
anni così dolenti e turbati 
Ci si accorge di ciò osservan
do i suoi temi ricchi di sug
gestione, di malinconia e di 
angoscia, - temi di. morte e 
temi erotici ì anche,, di/, un, 
erotismo che -, lacerava, con 

.dolorosa coscienza la;crosta 
verniciata del puritanesimo 
nordico:- temi profondi'dén-' 

• tro dì lui, di cui la sua esi-, 
: stenziale sensibilità era per
vasa con intimo struggimen-

•- to. Non si resta.sorpresi, sa
pendo che la sua attività ha 

: subito in seguito una cosi 
grave stasi. Non era infatti 

• possibile continuare a vive-
're nella condizione d'aliar-
= me e d'inquietudine in cui 
egli aveva vissuto quasi per 

] vent'anni. ' Questo periodo 
.intenso l'aveva come svuo-
' tato, stremato. Cosi egli cèr-
- co rifugio nella solitudine 
di un fiordo norvegese,dove 
conclùse ì suoi giorni vèrso 
la iine della seconda guerra 
mondiale. A-^-'r- *v •••-. ^ 

'•:-•-; ̂ Gi»iide ,;%v^; 
y: influenza < '^T 

•• '" Resta da dire -quale in
fluenza Munch esercitò sul
la pittura europea del Nove
cento. Una grande influen-
SB, soprattutto' sull'espres
sionismo tedesco, cioè sul 
movimento che in Europa 

. avverti con maggiore evi
denza, sull'inizio del secalo^ 
i segni della crisi che stata 
irnianjtaiiiL La msstia di 
cinquanta opere, che Munch 
tenne a Dei Ime nel 1892 
colpi vivamente pii di un 
artista. Allorché; m quella 

ì occasione, vesme chiesta la 
• rimseioue dei suoi dipinti, 
tutti i gìovaui artisti parteg-

por ini Jausxh, in
trovo hi Cmtmania 

una seconda fonia. A :Mo-
naco, nel Ito», ùsci la -mm 
prima monografia. A Berli
no, del resto, egli era stato 

- insieme 
_ e nei UM 

fi aveva espiato amo. uni 
suo4 capolavori: Geonrio. g 
anche .per tutte onuste--m> 
gioni che rivedere Munch, 
ancora oggi, è un fatto di 
estrenw interesse non solo 
arttttae, 
rieo. Da taw 
m 
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U cosa cambierà nelle scuole da quest'anno 

4 ' . 1 vS -: 
Ci && 
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Nelle e lementari e nella media dell'obbligo verrà abolito per la prima volta Tantico criterio di \ 
valutazione: sarà sostituito da una scheda trimestrale che traccerà il profilo di ogni alunno - L'aper-• 
tura anticipata al venti settembre e i « ritocchi » delle materie di studio - L'elezione dei distretti] 
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•"• Le due aleggine» sulla scuo-, 
la che entrano in vigore nel 
prossimo anno • scolastico so
no state illustrate nelle linee 
generali dall'Unità. Tornarui 
sopra,- può essere - utile • se 
serve a sottolineare • alcuni 
aspetti • più significativi e a 
suggerire \ ipotesi , sull'uso di 
queste '•• leggi da •: parte .< deali 
insegnanti democratici, '•, delle 
altre * scomponenti» • scolasti
che e delie forze sociali te-
sterne*. >•-. •'« ,'•' t"- ••-', 

La legge 16 giugno 1977 n. 
348 !• (Modifiche :-.-. ad \ alcune 
norme della legge 31 dicem
bre 1962 n. 1859 sulla istitu
zione . e l'ordinamento della 
scuola media, statale) risulta 
da • modifiche sostanziali ap
portate dal .•• parlamento, so
prattutto • per > iniziativa dei 
deputati comunisti, a un di
segno di legge . del governo. 
Con quelle modifiche si è 
cercato . di . rendere questa 
legge non contraddittoria con 
la linea di: riforma generale 
delta scuola di base che re
sta l'unico obiettivo d'una 
politica che voglia introdurre 
una scuola aderente ai biso
gni del paese. '•;* -'^ ! <~ 

- ,La legge rende obbligatorie, 
a incominciare da quest'anno, 
l'educazione (tecnica non più 
distìnta, a partire dall'anno 
scolastico 1979-80,: in matèrie 
.separate secondo i sessi co
rine, accadeva per le applica-
' doni tecniche)-e l'educazione 
frtuiicàie: introduce là deno
minazione ' di scienze mate-
matiche, chimiche, fisiche e 
naturali al posto d i quella 

[precèdente • di matematica, 
< osservazioni • ed • elementi di 
scienze naturali; istituisce un 
nuovo insegnamento, l'educa
zione sanitaria; elimina il la
tino còme materia separata; 
stabilisce che si rafforzi l'in
segnamento della -lingua ita-

• liana,: tcon riferimento^ alla 
sua origine latina esalta sua 
evoluzione storica» .e; delle 

lingue straniere, così da raf
forzare l'educazione ' linguisti
ca; prevede che sia potenzia
to l'insegnamento scientifico 
tattraverso - l'osservazione, 
l'esperienza e il graduale 
raggiungimento della capacità 
di sistemazione delle còno-. 
sceme». - ->•• - .-.;.••> .-. 

che serva a.-introdurre J&re 
novità : r richiede.-.. mutàmeiiti 
nel modo di -lavorare degli 
insegnanti e nella, toro prepa
razione, . dunque ripropone 
fra l'altro il • problema del-
Vaggiorjtpmento e della riquà-
tifkaziòhépi, Potremmo dite: 
dell'aggiornamento, anche in 
funzione ih per ì'dppllcazione 
di ; questa ' légge. * - \̂ . „. .;*_̂ . 
i> Che cosa vuol\ dire;: per e/; 
sempio, insegnamento ', lin
guistico? A parte la menzione 
dell'origine < latina dell'italiano 
che potrà ' produrre ancora 
qualche . guastò; * si tratta 
d'assumere r alcuni?, punti di 
riferimento y~ tè acquisizioni 

.delle discipline linguistiche, ì 
'risultati delle ricerche di psì-
iéologia dell'età evolutiva e di 
psicologia . dell'apprendimento 
— per •impostare un lavoro '• 
volto a far maturare, per co
sì : dire, > consapevolezze lin
guistiche nei ragazzi, a parti
re dalla consapevolezza, del 
linguaggio come predótto s e 
come •: strumento. Tutto ciò 
senza danno, anzi con van
taggio per l'uso della lingua 
nazionale • per esprimersi e 
comunicare, possibilmente in 
forme meno vecchie e squali
ficate del tradizionale tema. 
••-.: Il discorso sulle - scienze 
contiene un elemento pedago
gico, o almeno ciò che di pe
dagogico pad stare ne-gual
che articolo d? legge. Al tem
po m cui fu istituita la terna
ta media oWooWioo (1X2) 
prevalse il concetto dell'in-

delle scienze co
episodico 

di «destiniti» (anche se poi 
m motti casi ti è fatto U 
solito insegnamento nozioni-
iticoj. Ora sì ifcee, assai più 
correttamente, che le preado-
lescenni (mm te reuttd anche 
hi fase precederne; può esse
re età: di ammrendimenti or-
fauùzott e coBepati. organici 
m éefhitìnm, ài approccio ai 
metodi e ai linguaggi delle 
scienze: dunque alla speri-
mentaziom. all'esperimento, 
alY'vemumme, «Bs descrizione 
dei fimmtni fé per quanto 
psiittit «I passammo all'usò 

vi e al 
•X ' ufla ciimpi ensione. 

0 ofcuo» lojff e feerie. Ciò m 
non 

nella forvia 
ma l'ottica 

deve essere quella dell'ap
prendimento rigoroso, .che 
costmmktce un fondo di ocre 

' conoscenze scientifiche. .-
: L'snui siisue Incaica r i u-
a*uttni - hnnortanle > in 
uà, a eroismi ano esserlo 
si sailii > >o» 
di questa e di amrt, materie a 
dare senso e resini alla *va-
lorizzmemme (^j dot lavoro 
osme a oionnlsh> 'di operotìpi-
jBpi waWaatawta ami ~ acquisi* 

fé' tamotopnms» di ètri porla 
la teppe. Sarebbe reramenfe 
**•««<*•»» «MM JÙIÙ introdurre 
^»^B^«^^^P^Vr^»^»r«s/ _ ^^^r^w . «•'^r^^r P l f f w ^r^WWWV W ^^ 

ROMA — Sono cominciati-ieri gli eia mi di riparazione con la prova di italiano, scritto per tutti coloro, fra i 500 mila 
rimandati, che non avevano ottenuto a giugno la sufficienza in questa materia. Da oggi le prove si . svòlgeranno ' se
condo calendari fissati autonomamente dalle singole scuole. Tutto comunque dovrà concluderei in modo che il 14 settem
bre i l conosca l'esito degli esami, per -permettere la definitiva formazione delle classi, In tempo per l'apertura antici
pata del 20 settembre.; . : .v... 

• - i . '< . • . . . - .- j ' i - . 

la. manualità di cuiìtàntò sì 
parla e che è uno dei punti 
cruciali i della didattica mo
derna, ma anche far conosce
re il significato -del ^lavoro, il 
modo coinè si ^organizzati cò
me si svolge nella fabbrica, 
che cosa rappresenta hello; no-' 
stra vita sociale. E' chiàrg,da 
questi pochi' cenni che occor
re aiutare gli insegnanti,ad 
affrontare questi mutamenti 
come un appello a fare ù-
n'altra scuola, anche se pur
troppo non ancora una scuo
la riformata. Ma ciò richiede 
che si : organizzi .. l'aggiorna
mento. :\f^::.:. -.•'•''••!.!,' : ' ' -" 

•;-;;:; I giudizi &•'<* 
degli insegnanti 

% Vàìtrateg&ffiapp'sto ÌSf7, 
ri. -517. ' yorme^éulla valuta
zione degiiàìuHm "e sull'aboli
zione degli esami di ripara
zione nonché altre norme di 
modifica all'ordinamento sco
lastico) riguarda varie'mate-
rie{e..non tuttej?mogenee~.A-

, Ijpheca gli fesaM^'df •/'fpòffii-
^^tlm^fn, tutta Tl'.'ISeuoia ób-

lunnì che per.^ìf^^ijdi^ma-
'idttìd^ò gravi -impedimenti 

^ non sia; stato"possibile t7afu-
~ taire;'fissa la data di apertura 
dell'anno' scolastico; -"olì i0 j[set
tembre (sólo per : quest'anno 
a!'- 20). stabilisce .- un .nume
ro minimo dii.215 "giorni di 
effettiva lezione* in tutte • le 
scuole; pone fine a quel pez
zo ;d'archeologia • che è~ l'esa
me' di secónda"'elementare 
(ina, non•. a quello di quinta) 
e limita a €casi eccezionali» 
le bocciature ma non. le-eli-. 
mina ': neanche nella - scuola^ 
primaria; introduce; «atfimtà 
scolastiche integrative».nell'e
lementare è nella mediai e in 
quest'ultima \ kinaiatìde^/ di 
sostegno*, :<anché allo scopo 
di realizzare interventi indi
vidualizzati in relazione alle 
esigènte dei singoli 'alunni». 
: Si parta di *forme di inte
grazione a favore degli 'alunni 
portatori di • handicaps», una 
matèria •• che ' sarebbe ; stato 
bene .regolare con una legge 
a parte, e si fissa in venti il 
numero degli alunni per clas
se di scuòla media. ' '"• "* 

La legge ~ abolisce 9^ roto 
nelle elementari e netta me-

•a£L-

dia dell'obbligo, introducendo 
una • grandei.' novità nella 
valutazione: "' una > ^scheda 
personale • dell'alunno, • con
tenente le notizie . sul mede
simo e:

!sulla -sua partecipa
zione òlla ;viialdella scuola 
nonché le osservazioni siste
matiche -sul. suo . processo ,di 
apprendimento e, sui livelli di 
maturazione '-raggiunti», com
pilata dal maestro o, • nella 
mediò, dal consigliò di classe 
alla presenza dei soli inse
gnanti. Dalla scheda si dedu
ce trimestralmente. una tva-
lutaiione .adeguatamente in
formativa sul livello globale 

j di maturazione» è, nella me
dia, tanche -, .motivati giudizi 
analitici per ciascuna disci
plina», e infine,' il giudizio fi
nale. ••.••.' * •=:•' . ••> '-. r ; ''-• 

Si è detto, tante volte che 
un articolo di legge non ser-

.-ve'r- cèrto :; a ' trasformare la 
scuola', o .anche.'solo qualche 
aspetto decisivo della pratica 
didattica, e ciò} vàie anche in 
questo còso: La scheda, com
pilata da insegnanti che trin
cino giudizi e si-atteggino a 
psicologi sèn^;,'ies?^rlft,.Mpuò 
essere addirittura più àanno-

;sà del wtò;x,s$r.èdattp;àon 
umiltà', sé e" lecito air cosi,' 
da'maestri e professori che 
sanno di .non. essere e di non 
dover essere né psicologi né 
medici né giudici ma sempli-

• cernente insegnanti, può, con
-tenere descrizioni di co'mpor-
, tomenti,,che mirino a far ri
saltare. le attività nelle quali 
l'alunno riesce' meglio, o • in 
cui ' trova ' difficoltà, gli ele
menti di disagio 'che appaio
no da ciò' che dice e fa, gli 
interèssi '" che \ manifesta, {le 
carenze di preparazione a cui 
occorre .'ovviare. Si tratta in
somma di vedere se si lavora 
per giudicare gli alunni o per 
aiutarli a imparare, ad anda
re avanti. —. • -; - :. :. ; . ; 

'Ancora - dùè ' pùnti meritano 
d'essere ricordati; L'articolò 5 
dice, che nelle classi di scuola 
elementare che fanno ' speri
mentazione, se è previsto l'u
so di libri non - di testo, «é 
consentita l'utilizzazione dèlia 
somma equivalente al costo 

•del > librò di •" testo per l'ac
quisto da parte del consiglio 
di circolo di altro materiale 
librario, secondo le • indica
zioni bibliografiche contenute 
nel progetto 'di sperimenta
zione». Sarebbe ; stato più 

semplice dire che il maestro 
che non vuol adoperare il 
sussidiario e il libro di lettu
ra fa un elenco di libri. al
ternativi'e il consiglio di cir
colo li acquista. Si sono in
vece volute creare difficoltà. 
'•Afa, non c'è dubbio che vi 
saranno , maestri. capaci . di 
superarle "e che, oltre tutto 
senza far spendere una. lira 
dì più. allo Stato — com'è 
noto già ora i libri perula 
scuola elementare sono gra
tuiti — in qualche anno do
teranno la classe e la scuola 
di decine e centinaia di libri. 

• L'altro elemento interessan
te è quanto stabilisce l'artico
lo 12: il consiglio di circolo o 
d'istituto consente l'uso delle 
attrezzature della • scuola • da 
parte di altre scuole che ne 
facciano ". richiesta '•' per ' lo 
svolgimento di attività didat
tiche durante l'oràrio scola
stico. Inoltre edifici e attrez
zature possono essere utiliz
zati fuori dell'orario scolasti
co *per attività che realizzino 
la funzione della scuola cóme 
cembro, di, promozione cultu
rale, sociale e civile». • Il co
mune e la provincia disppn-
gonò }d,.. concessione, natu
ralmente V. temporanea. Ciò 
significa'un passo avanti ver
so l'ingresso del ;• «.mondo .• e-
sterno», della :; gente, nella 
scuola, oltre a significare la 
possibilità di disporre di sedi 
per svolgere attività culturali 
che.in tanti quartieri e paesi 
trovano ostacolo proprio nel
la mancanza o nel costo 
troppo elevato dei locali. -, 

'? Gestione -
democratica • ^ 

- ' : ; , ; • . . - • : f -; - v . . , • - . / ' - 1 j 

Mentre la prima- delle due 
leggi dipende per la sua at
tuazione in maniera decisiva, 
anche sei non esclusiva, dagli 
insegnantir la seconda è una 
tipica legge'che un movimen
to, • appoggiandosi tali ' inse
gnanti più avanzati, può rea
lizzare in modo che serva a 
migliorare la.vita scolastica. 
' Oggi il movimento è in cri
si, lo sappiamo, dopo.la cat
tiva riuscita del primo espe
rimento di gestione democra
tica. Ma fra qualche settima
na riprenderà il lavoro per 
rimettere- in moto le forze 
popolari, i' genitori, le asso

ciazioni democratiche in vista 
delle elezioni degli organi 
collegiali di classe e di scuo
la, del distretto e del. consi
glio provinciale. Nel -1975 fu
rono compilati iri molli casi 
programmi. *•' ingenuamente 
ambiziqji.e^ l'impossibilità .di 
aituàrii ha crealo frustrazio
ne e ha[ cQntijbujito a mettere 
in crisi' fi5, sistema della par
tecipazione - alla vita.. della 
scuola. l,j,nuovi programmi, 
se terranno' anche conto di 
ciò che queste leggi non solo 
consentono alla lettera, ̂  ma 
in generale, di ciò che per
mettono a chi sa in}pegnarsi, 
saranno '•-• i programmi 'più 
concreti e proposte di movi
mento. -•-' 

Facciamo un esempio. Par
lando delle iniziative volte ad 
^agevolare -. l'attuazione del 
diritto • allo studio e la pro
mozione della piena * fotma-
zioné della personalità degli 
alunni», cioè delle'attività in
tegrative, si dice all'articolo.2 
pfó;"ta\ scuola elementare e 
ail'arjivT. per'la media, che 
queste^ attività iSi. svolgeranno 
secondo u»-;-piano .elaborato 
dal collegio, dei docenti sulla 
base, dei,criteri generali indi
cati dal consiglio di 'circolo o 
d'istituto. . e delle f proposte 
formulate dai consigli di 
classe o ' d'interclasse, e che 
questi v stessi consigli • fanno 
periodiche verifiche della rea
lizzazione dei" programmi e 
propongono adeguamenti. 
.Anche à. questo proposito è 
appena > il caso di ripetere 
che da due articoli di legge 
presi a sé non c'è da aspet
tarsi innovazioni radicali, e 
di. osservare che questi com
piti - sono, già •> previsti > dal 
decreto delegato 417 che isti
tuisce ' gli organi collegiali. 
Solo ciò- che nel decreto ' è 
indicato in , termini generali. 
qui.è specificato e può. essere 
reso più concreto;'Si -tratta 
infatti di attuare una vera e 
propria disposizione'di legge. 
Di per sé questo non elimina 
le difficoltà, certamente, ma 
rende più chiari ' i termini 
della questione. '•<• -1-'---;'-
' E' per questi come per al

tri aspetti, • una questione dì 
gestione, come si dice, della 
legge, - e c'è spazio • in r «ri 
muoversi per cambiare qual
cosa in senso positivo. .-'-••-

Giorgio Bini 

U i topmp* cM saggio di Vincenzo j Cuoco sulla rivoluzione) napoletana del 1799 
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Le ragioni di un «modeipia» 
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L* riflsjiiioiii, seguito aliai sanguinosa repressione del primo moto liberale italiano- Il con-
:: coito efi «rivoluziona) passiva» da cui prese spunto Gramsci per Panatisi del Risorgimento 

*- E" ' '•> a " ' Yìncenzo ^ Cuoco 
(!77e-lS8) che sì deve quel 
concetto di «rivoluzione pas
siva» da cui prese spuntò 
Graauci per indicare la spe
cificità eòli untiti del nostro 

Tale concetto, 
aveva valore 

di «arvertìsseaie», fu poi in
terpretato positivamente dai 

dell'edizione 
I Fausto Ni-

cenni del «un Moro più fa
moso * * — - VIBCOUEO CUOCO* 
«Saggio stsrips osila rivela
zione napoletann - éet 17W». 
Laterza, pp. LI 315. lire 3 «30 

.— dotata di un'ampia in-
troduTisne dì Pasquale Vii-
Uni e * un'aggiaraa 
grafia, laaj-rliri* 
va verìfica et uaV 
siderata orami un onjasico 
quella critica al cosi detto 
«astrattisns» - giacobino» che 

aia 
al sensore ano al 
a BaachiavaVJf ed.a^ 
tò k fooaojnenàf « 

_ "chi;.. 
influenza fino al 
al Croce e al Gentile. 

Villani inette ki ' luce ' il 
borghese del 

Cuoco iaa b separa da Bur
l e e da De Maistre a cui lo 
avevano apparentato, invece, 
nefle laro riflessioni critiche. 

«taglia e Gentile. Di 
Cuoco va infatti ri-

rnecettasibne piena 
.- rivoluzione ~ francese, 
nel ~ rifiuto di ogni 

svotgnnènto ugualitario 
le pretensioni di u-

— si legge nel 
—si 'spingono oltre il 
del, diritto, la causa 

libertà diventa causa 
degli scellerati»). Ma questo 
suo rifiuto della «eguaglianza 
m\ fallo» non gli impedisce di 
capire le cause reali della.ri-

e 4 giustificarne 
danrczza,3 carattere gè? 

aerale dei'principi (U Di
chiarazione dei diritti): 
«Quanto è maggiore il nume
ro degli, abusi — scrìve 

"' ai-tivotuzionari; di 
più astratti 

I principi del-
i- rifonunâ -̂ ** * ' " 
Cuoco aderì alla rivoluzióne 

i, e .doppila sangui

nosa restaurazione borbonica 
guidata dal cardinale Ruffo, fu 
esiliato, mentre personalità co
me Vincenzo Russo. France
sco Pagano. Eleonora Pi-
mentel Fonseca. finivano sulla 
forca. Nel Saggio (che ha due 
edizioni, una del 1101 e una 
del 1808) Vincenzo Cuoco 
tentò un esame critico della 
politica seguita dai giacobini 
napoletani: «Coloro i quali o 
son morti " gloriosamente o 
gemono tuttavia vittime del 
buon . partito - oppresso, mi 
debbono perdonare se nem
meno . per amicizia . offendo 
quella verità che deve essere 
sempre •" cara a chi ama la 
patria, e debbono essere lieti 
se. non avendo potuto giova
re ai posteri colle loro ope
razioni, . possono almeno esse
re utili cogli esempi de' loro 
errori e delle sventure loro».. 
- Egli colse il carattere «pas
sivo» della rivoluzione napo
letana del fa, cioè il distacco 
fra rivoluzionari è masse. «Se 
una autorità che il- popolo 
credeva legittima e nazionale 
— scrive — invece di par» 
largii un - astruso linguaggio 

che esso non intendeva, gjb' 
avesse procurato de*< beai 
reali... forse non piangerem
mo ora .sui miseri • avanzi di 
una patria desolata». 

Cuoco aderì successivamen
te al regime bonapartista-mu-
ratiano, rientrando a Napoli 
e smussando le proprie ini
ziali posizioni moderatamente 
repubblicane. La seconda e-
dizkme. del Sappio presenta 
modifiche che si riallacciano 
a questa sua nuova colloca
zione politica. Nella sua crì
tica alla «ragione giacobine» 
vi è comunque un ripiega-. 
mento . conservatore: • basti 
pensare alla concezione del 
popolo come un fanciullo che 
bisogna guidare neU'assoluto 
rispetto della tradizione. I 
limiti di classe sono evidenti. 
ma, questa è la conclusione 
del Villani, va anche .tenuto 
presente che gli uomini di 
quella classe; i liberali-bor 
ghesL «lottarono JnhHaanehte 
per riformare e non per con
servare un assetto ponuoo e 
sociale». 

< Gianfranco - lerareH' 
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